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Introduzione

Con il presente volume intendiamo riassumere ed offrire ai nostri Associati, alla luce 
dell’esperienza maturata nel corso degli anni di applicazione, le disposizioni normative e la 
prassi per comprendere, e quindi compilare correttamente, il modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti per lo studio di settore. 

Vengono commentati i righi dell’ultimo modello dello studio di settore con una serie di focus e di 
avvertenze per una migliore applicazione dello studio stesso.

Tra le diverse variabili esaminate, che possono assumere un peso non trascurabile nella 
determinazione dei ricavi dell’agenzia, sono stati positivamente considerati dei coefficienti che 
riducono forfetariamente il volume d’affari intermediato per la vendita di pacchetti turistici dei tour 
operator ed invece in modo analitico il volume intermediato per la vendita di biglietteria aerea e 
marittima, in quanto comprensivo di importi sui quali non viene corrisposta alcuna commissione.

Non si è trascurato di segnalare da subito che in generale le spese per lavoro sono da sempre 
una variabile che incide molto sul volume totale dei costi e soprattutto che l’importo delle spese 
sostenute per il lavoro degli apprendisti, la cui produttività è senza dubbio inferiore a quella di 
un addetto qualificato, deve essere corrispondentemente ridotta.
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Per poter misurare correttamente le performance delle imprese del settore sono stati studiati degli 
indicatori di coerenza specifici quali ad esempio il margine di intermediazione commerciale quale 
ulteriore indicatore economico, per l’attività svolta dall’agenzia, che contribuisce ad identificare le 
condizioni di normalità e correttezza economica dell’agenzia di viaggi rispetto al proprio gruppo 
di riferimento.

Si è dedicata una parte del lavoro anche al commento del quadro Z allo scopo di rilevare le 
nuove modalità e canali di vendita nel settore delle agenzie di viaggi. 

In particolare, nel rigo Z06 si indicano le percentuali di incidenza, sia sui ricavi sia dei costi, 
dell’attività di vendita di pacchetti e servizi turistici organizzati da terzi, che sono acquisiti ad una 
quotazione cosiddetta “netta”. Ciò perché è assolutamente importante rilevare che la marginalità 
di tale attività è molto diversa da quella propria dell’attività di organizzazione in senso stretto di 
pacchetti e servizi turistici (disciplinata ai fini IVA dall’art. 74-ter, del DPR n. 633/72) e che ormai 
da tempo ha assunto sempre maggiore rilevanza in termini di volumi transati.

Nel rigo Z07 sono indicate le percentuali riguardanti la vendita di pacchetti e/o servizi turistici 
acquisiti al “netto” da altri tour operator a cui sono aggiunti altri servizi al fine di personalizzare 
l’offerta in base alle specifiche esigenze del cliente dell’agenzia di viaggi. Ad esempio ad un 
pacchetto turistico cosiddetto base, costituito da trasporto aereo e soggiorno alberghiero, l’agenzia 
di viaggi può aggiungere i servizi di assistenza ed accompagnamento, i transfer, servizi connessi 
ad attività sportive e ricreative, escursioni, ecc. che sono venduti ad un prezzo forfetario e gestiti, 
ai fini IVA, nel regime speciale ai sensi dell’art. 74-ter, del DPR n. 633/72. Attualmente entrambe 
le fattispecie, da riportare nei righi Z06 e Z07, concorrono alla formazione del margine globale 
dell’attività di organizzazione in senso lato, derivante dal raffronto tra il rigo D01 e D05 dello 
studio di settore con una evidente commistione di attività radicalmente diverse dalla vera e 
propria produzione di pacchetti e servizi turistici.

Ricordiamo l’importanza della corretta compilazione di tutti i quadri del modello, ed in particolare 
del quadro Z utile per la futura revisione dello studio di settore. Ciò renderà possibile cogliere 
sempre meglio la realtà strutturale ed operativa delle imprese di viaggi e turismo. A partire 
da quest’anno infatti rammentiamo che lo studio di settore UG78U, applicato dal periodo 
d’imposta 2009, deve essere soggetto a revisione. Sarà pertanto fondamentale tenere conto degli 
andamenti economici e dei mercati, con particolare riguardo agli effetti della crisi congiunturale, 
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per migliorare la rappresentatività dello studio rispetto alla realtà economica del settore delle 
agenzie di viaggi e dei tour operator.  

Fiavet, come sempre, sarà impegnata nel lavoro di validazione con i competenti Uffici di SO.SE. 
S.p.A. e dell’Agenzia delle Entrate come già avvenuto in passato.
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